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 OBIETTIVO  DI MIGLIORAMENTO anno 2010

PREMIO

2

Trasmissione dell'elenco finale e completo al
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Verona
per la valutazione di competenza.

Individuazione e numerazione degli idranti su
documentazione grafica planimetrica.

Programmazione di eventuali interventi di
sistemazione / messa a norma dei presidi esistenti.

Censimento degli idranti esistenti sopra e sottosuolo
mediante indagine sul territorio.

. 

RAZIONALIZZAZIONE GESTIONE PRESIDI ANTINCENDIO  

I

DESCRIZIONE DELLE FASI DI ATTUAZIONE

Descrizione 
Obiettivo:

Titolo Obiettivo:

RESPONSABILE SERVIZIO

Massimo Vincenzi
Manutenzioni

Adeguamento dei presidi antincendio secondo le 
richieste dei Vigili del Fuoco.

SISTEMA PREMIANTE

I dispositivi antincendio fanno parte del patrimonio di cui si deve dotare il comune al fine di 

concorrere al raggiungimento di un grado di sicurezza soddisfacente per gli abitanti stanziali e le 

persone che vengono dall'esterno per i motivi più vari. La notevole densità degli insediamenti 

residenziali e industriali-artigianali-commerciali nel territorio può facilitare l'insorgere di incendi 

per la presenza di numerose centrali termiche ed impianti tecnologici legati al ciclo produttivo. Il 

fenomeno non va sottovalutato anche se di frequenza limitata. Di recente è avvenuto un incendio 

presso un edificio residenziale facente parte di una lottixzzazione; il problema è stato superato 

grazie ai Vigili del Fuoco ed alla presenza del predisio antincendio. Gli insediamenti meno recenti 

non sempre usufruiscono di questo beneficio. 

Una adeguata ditazione di presidi antincendio sul territorio comunale aumenterebbe la sicurezza 

e ridurrebbe i tempi e i costi di intervento. 

Il progetto riguarda il censimento degli idranti antincendio sopra e sottosuolo esistenti nel 

territorio comunale e la loro individuazione e numerazione su planimetrie cartecee e supporto 

informatico al fine di verificare il grado di copertura del territorio in caso di incendi ed esplosioni 

che si dovessero verificare. Sarà valutata la necessità di incrementare la dotazione nelle zone 

carenti.

La gestione informatizzata del servizio sarà effettuata con l'ausilio di un software che consentirà 

di monitorare la situazione in tempo reale. 
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RESPONSABILE SERVIZIO

Massimo Vincenzi
Manutenzioni

SISTEMA PREMIANTE

RISORSE FINANZIARIE 
ASSEGNATE

CAPITOLO P.E.G. IMPORTO

DESCRIZIONE 

presidi antincendio n°

VALORE ATTESO
VALORE RAGGIUNTO 

al 31.12.2010

50

CENTRO DI COSTO

INDICATORI DI RISULTATO
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adeguamento 
VV.FF.

trasmissione 
VV.FF.

individuazione 
grafica

FASI E TEMPI

CRONOPROGRAMMA

censimento idranti

programmazione 
interventi

Effetti

Analisi degli scostamenti

Da attivare

Intrapresi

Da attivare

Effetti

Intrapresi 

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti

Cause 

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

Cause

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

VERIFICA INTERMEDIA AL 30.11.2010 VERIFICA FINALE AL 31.01.2011
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Cat.

C

C

C

B

CostoDescrizione

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO

COSTO DELLE RISORSE INTERNE

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE

Tipologia

Zoccatelli Bettina 20

Perinon Emanuela

Biasi Luca

Cognome e Nome

30Erbisti Dario

PERSONALE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

€ 0,00

n° ore dedicate

25

25

Costo della 
risorsa

% 
Partecipazione

valore di 
partecipazione


